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Il «buongoverno» della sinistra a Pistoia 

Un progetto di città per gli anni '80 
L'amministrazione non ha conosciuto crisi - La politica di decentramento - In aumento i fondi che i consigli di cir
coscrizione possono gestire autonomamente - L'acquisto delle aree ex-Breda - Il Piano triennale 

GL I V W I fi a il 'T.") e l'ai! «min -lati 
i leii«i\ i |ici lo -\ilii|>|in di Pi-tuia: -ì 

•.rum ieali / /ate -eelte ili •H'O««II impili l.iu/a 
e «i «min |>(i«lc Ir- |iieme--e |it'i aliti ileei-
«i\i piogeni. Pei ucii-uu a emne -i 
Mitili* tn- l i l ine il rullili», ur ini le pei In
tuenti il.lle UH liii'vo «intaniti a rio elle è 
«latri Lillo. 

1'/ ipiil l i i rlir* \ urliamo lati- in quota 
ocea-iune e culi la ueie-«aiia «iute tieilà. 
nella ipi.ilc ini'\ ilaliilmeiitc i' neee--ai la-
mente molle i o-c «i penici anno. 

I iin.m/itiillo inule «i è IMI\ ei rialti: non 
«1 -uno .nule i i i« i . l"mie-là e la liuipi<lc//.i 
iiinuinii-li .ili\c -mio iiiili-eu»«e. l'apeiluia 
M'i-ii le .1111 «* loi /e pnliliclic è -empie 
Mala lutale -u mini pi owediuienlo e imu 
il li .1 -ola \iill.i i coiuiini-ti -i -olio a\val«i 
della uiauuliii an/a a«-nlula pei impune 
In iilalmeiile la loi/ . i iiiuiieiica. >i è «u-
piallllllo -i l'Ilo (li (leciileie -lilla li.l-e 
«Il \ alni.i/nini il più po--i|iile o^'^eUÌ\e. 
e ipimili di .ni.ili//.ne a limilo i piolilemi. 

ili «cnliie ropiiiione della L'cnlc. pi ima ili 
-ce^lieie. **ii è Milnlo piii'-aammaif prim.i 
e \ iu io la i - i poi a pieci-e -celle ili piio-
1*ila. ie-e ncic--.li ic dalla ili-poniliililà ili 
l i -oi-e non cello illimitate. 

E' nel (piatilo ili ipic-la -(ella ili fonilo 
clic è -lalo \a lo i i / /a lo il ilcct'iitiauif ilio 
cil i r tm-k l i ili ciico-ci i/ione lianuo po
llilo ilecollare non immi-ei i l i in lipiiclie 
locali-liclic o in una alien/ione limitala 
ai piccoli inlci \cn l i . l'in- nei l imili della 
I I I I \ il.'i dell'e-pei ien/a. le citco-i i i/ioni 
lianuo lealiuenle lapprc-c nlatu — nella 
uiaii^iorati/a dei i a-i — lo -li uiiienlo ile-
ci - i \o attui no .il 11ii.iIe pa--a la p.ule-
cipa/ione popolate alle - ie l le . >i^nili-
cali\o il I I I I ICMI IC atiuiciilo dei fondi (he 
polialiuo alllonoinaiiieiile uti l i / / .n e. 

I'.' oppili Inno i ipeicoi lei e il lipo di eie-
ri ila il ie -l è \olil lo pei l'i-loia, alili.ne 
ilonamlo o^ni pio-pell i \a di - \ i luppo lu-
mulliio-o. pi c-ei \ aiulouc le cai allei i-lii lu
di ,-illa inedia, della pinxiniia. \ i \ i l i i le e 

Vivaismo e 
industria 

due 
settori 

in crescita 
equilibrata 

coiilraddi-linla tl.i una « qualità della \ il.i >> 
-empie più a mi-ma (1*1101110; e ile-liuata 
a cie-ei'ie. allineile alcuni e-»cii/iali pin-
Idcini (la dilc-a del -nolo, le ii>oi-e idii-
clie. ad e-euipio). minai a luoco e clic 
i icliiedoiio i;io--e «pe«e. -.11.111110 attivati, 

l'i'i loiiieno una -cella ili ic-piio deci-
- i \o incoile 1 iconlai la: l'acipii-to delle 
K aiee e\-l) icda » (co-late ."> miliai ili ). de-
-linale a mutale ladicalmeule il •• Milton 
del centi 11 ( illadiuo. a 1 a/iotiali / /ai lo. a 
1 elidei lo più attillile: in -o-t.m/a a valo
ri//.11 lo. K" una -cella die l'oppo-i/iime 
ha conle-lalo. «1-11/.1 -apeie hene penile. 

M.i -e i|iie-to è l'oleiiieiilo di m a c i n i e 
l i-oiian/a. \c ne -mio allei che delincano 
la Pi-loia dei:li anni 'Sili. Piano 1 emulato
le. jicnciale. ipicllo delle /une collimili 
e montane, ipiello del icnl io - loi i io . i.ip-
pie-enlano il u ipiailio n cullo cui cu - I l 
la 1 illà. 

Poi il Piano Tiicim.ilc. che di-li ihui-ce 
in -i anni nei \ .u i -clini i hen iti) miliauli 
di i i iM-l inicnti : è l'alita -dada (pei umili 

Casa: 
abusivismo 
e specula
zione non 

trovano più 
spazio 

\ e i - i mia Marciala) -lilla (piale 1 .immilla 
lo -viluppo della l i l là . 1 / un tli-e^nn enin-
ple--o ma icali-lico, che ha t:i.1 leni-lialn 
in ipic-li anni deci-ivi pa--i in avanti. 

I ilenmci i-liaui, al momento della cla-
hoia/ioue e della ili-eti«-iune del piano 
di pi O:M amiua/ionc. accii-arono i comu
ni-li di di-emiaie e.i-lelli in aria, di avei 
picpaialo un u Mino dei -o^ui ». la ano 
opinioni compien-ihil i: tome non i.ipirle, 
venivano da un pattilo che in tO anni in 
Italia non è -lato in giallo di piiiuram-
m.iic niciile. -e non il n la-ci.11 la ien . il 
m.iliHiv (>i no e la piopiia -opi a\ \ iven/a al 
pnlcic. "Mil piano 'l'i iemiale ma (ed è -olii 
un anno che è -lalo allivalo) doviehheio 
— Imo malniado — aveie elementi pei l i -

ciedei-i . Ma che iplalcn-.i di liuono c'eia 
pelò -e ne aeem-eiu. -e è velo che al 
in m i n della vola/ione non and,nomi 
al di là dcll'a-lcii-ioiic 

^oliatilo l i l ia l i ! . ! con-idei a/ione voi-
lenuiin late -ili Filippo i ini- i l iaie de al 
('ninnile di Pi-loia: nella 111,iunior pai le 

delle oica-ioui non ha voluto — n non 
ha -apulo — f.ue oppo-i/ione. Si è nppiv 
-lo. tpie-to è veto: -empie pionlo a ili» 
-li I I;:Ì:CIe. ma tpia-i mai ,1 tn- l iui ic. 4 
piopoiic alici native. 

I 11 pallilo K di avvinati » — ha dello 
ipialcimo. cogliendo pienamente nel •171111. 
I.'oppo-i/ioue co-li uila unii -ni fall i , ma 
-lilla fiunia. Indie.Diva l'ultima -((luta ilei 
tmi-ii ' l i i i comunale, nella quale ("ciano 
-— -i capi-ce — ila decideie paiei-iliie en-e 
I hanchi della IMI ciano pie--oché de-ei l i . 
Mio -li.n a'/lio -olii ini 1 on-iulici o. con il 

lompilo di chiedeie. ilomamìai e. inven
tale iliihhi ine-i-teuti. impancale nuille-
-chi peiple--ilà Ini mali. I 11.1 Inulta copia 
deH'o-ll 11/ioili-lilo pannelli,ino. I n pallilo 
di avvocali. 

"Ma a-l i elelloii .incoia un volta dare 
una a -enlen/a •> .nielli.ila alle iiee<*--ilà 
ed alle e-ijieu/e di 1 onliniiilà di cui ha 
hi-omno pei il -no -viluppo la « nuova » 
Pi-loia (lem li anni 'H(l. 

E' STORICA nel comune di Pistoia 
la prevalenza delle attività agr.cole e 
terziarie rispetto a quelle industriali. 
E l'agricoltura si è andata speciali^ 
zando verso il vivaismo. 

Per l'industria ci sono stati parecchi 
problemi da superare: la legislazione 
urbanistica del 1942. ad esempio, che 
non favoriva la nascita di zone attrez
zate e quindi il « decollo » di nuovi mse 
diamenti. La legge consente l'intervento 
pubblico solo dal 1971. Eppure l'animi 
nitrazione comunale, pur fra mille 
difficoltà ed impedimenti, si è impe 
snata fin dal 1965 a realizzare una pri
ma «zona artigianale» a S. Agostino 
(55.000 mq. su cui sono sorte 35 fabbri
che). E' stato un intervento pionieristi
co. che ha segnato l'indirizzo delle 
scelte future, tese da allora al raffor
zamento industriale del Comune. 

Sarebbe troppo lungo' ripercorrerne le 
tappe: è comunque certo che. iniziato 
ne! 1972. « S. Agostino 2 » è oggi una 
realtà, anche se parecchi — con in testa 
: democristiani — Io credevano solo un 
pogno irrealizzabile, un castello in a m . 
Ora dovrebbero essere ricreduti. O no?! 
Il nuovo insediamento occupa 50 ettari 

Per la 
salute 
e per 

l'ambiente 
una scelta 
di civiltà 

lungo la ferrovia tquasi la metà del 
ce.r.ro storico, tanto per avere un'idea". 
Vi sai anno costruiti 110 stabilimenti su 
lotti già assegnati, molti già avviati. 
quasi tutti progettati. Durante quest'an
no la zona diventerà una città (vi sa
ranno costruiti una piscina, campi spor
tivi. un centro direzionale, la mensa. 
l'ambulatorio...). 

L'intervento ha richiesto quasi 7 mi
liardi ed è stato attuato con il contri 
liuto di quella regione Toscana che si 
dice voglia cinicamente progettare 
« l'abbandono » di Pistoia. I fatti ci 
sembra parlino in un altro senso. Inol
tre sono già eseguiti 1 progetti per la 
realizzazione della zona industriale di 
«S Asrostmo 3» e di Bottegone. 

Ma passiamo ad un argomento p.ù 
« bucolico >-: il vivaismo. Con le sue 
IC03 aziende che occupano più di 5000 la
voratori e coltivano 4000 ettari di ter
reno con una produz.one lorda di 120 
nnhardi. è senza dubbio l'attività eco
nomica più importante e caratteristi
ca del comune, che fa di Pistoia il cen
tro produttno più importante a livello 
nazionale ed europeo. 

E" una attività che si è sviluppata 
per l'impegno e la fantasia dei produt
tori. ma che oggi deve affrontare grossi 
problemi (la carenza di acqua, la com
mercializzazione. i ferti!iL/.anti. l'istru 
zione professionale, la sperìmentazio 
ne...), che possono essere r^olti solo in 
forme associate e con la decisiva pie-
senza degli enti locali. 

Per questo il Comune ha promosso il 
primo convegno biennale del verde, un 
concorso per la costruzione dell'arbo
reto. l'avvio della pubblicazione del ca
talogo delle piante. Inoltre sta appal
tando i lavori per il bacino del Taz-
zera. che fornirà tutta l'acqua neces
saria all'irrigazione. 

Anche qui chi accusa la Regione di 
« di>atten?ione ». di «abbandono» del 
vivaismo a se stesso, dovrebbe ricor
darsi sia le iniziative, sia la garanzia 
dello sviluppo del settore, assicurata dal 
suo inserimento nel piano regionale. 
I democristiani poi che sparlano, accu
sano e sollevano polveroni in cu: rischia
no di affogare e->?i stessi, dovrebbero 
dire perché hanno sempre votato con
tro 0,1111 iniziativa della regione per 
il vivaismo pistoiese. 

IL RICICLAGGIO de. rifiuti solidi e !a 
.epurazione d: que.n liquidi sono una 

scélta che l'Amministrazione ha fatto 
da tempo. Lina scelta di civiltà in 1 nea 
con 1a tutela della salute e del'.'amb.en 
te I rifiuti so'.-.di risentano conr.m-j 
• utilissimo nei vivai». I liqu?mi pns 
fono essere tranquillamente immt --1 r.n: 
orrenti con buona pace di p^sci en 

ecologi. E' la soluzione ottimale, la ri 
posta più adeguata per uno dei prò 
emi che più assilla la città ed il te.--

Tìtono l'inquinamento 
L'impianto di trasformazione de» ri 

riuti fDANO» fa parte dunque d. un 
,ano globale di lunga prospetta a. .n 
ran parte attuato, impront.ito al!". 

colonia di riutilizzate al massimo, .senza 
prechi. i prodotti dei rifiuti. E' un im 
nanto nato sperimentalmente che oggi. 
dopo a'cu'"1" d • r <"Mtà iniz'al:. ha n n 
.rato la sua piena validità, ha me.-.«o 

a tacere gii .-«.vn.^i. 1 tacili profeti di 
sventura. 

Il Comune d. Pistoia è già all'avan 
euardif. Ma a.tri miglioramenti saran 
:io apportati: si stanno sperimentando 
1 <» lombrichi ». 1 cosiddetti « spazzini 
rìciln terra •> come collaboratori del 
DANO «si tratta di un esperimento-

s u d a in Europa). E soprattutto è fi-
nanz.ato (per 1 miliardo e 200 milioni• 
il raddoppio del DANO. che corifea 
tira di allargare il servizio di trasfor-
ma7.one a tutti 1 comuni della mon 
tasr.a 

P a l i a m o agli altri protagonisti del 
disinauinamento A Pistoia, dopo quel 
Io sperimentale delle Casermette. sono 
sorti depuratori a San Biagio, per l'in 
sed imento della « 167 ». a Bottegone 
per l'intera pianura, in via Pratese per 
tutta la citta. 

Prima sono stati costruiti chilometri 
di Josne di raccolta delle acque nere 
(18 chilometri in tutto». Per questo 
programma l'Amministrazione ha già 
spe.-o oltre 20 m.Iiardi e altri 5 mihardr 
saranno spesi entro il 1981. Si tratta 
del pii» imponente impegno di spesa del 
p.ano triennale, la difesa dell'ambiente 
e della salute è considerata giustamente 
prioritaria. 

E i programmi sono ambiziosi: nei 
prossimi tre anni si vuole completare 
gli allacciamenti della fognatura che 
interessa la parte nord-est della città 
e l'intera pianura da Bonelle a Boi 
t"eone ed avviar? la costruzione dei 
nuovi impianti a Le Grazie," Pontelungo. 

Fneccto. Cireglio. Le Piastre. Pracchia. 
Il risanamento interessa quindi non solo/ 
la città, ma anche il territorio collinare 
e montano 

Anche nel cani DO dell'energia — in 
assenza di una programmazione gover
nativa — si e scelta la soluzione più 
n pulita » ed insieme più economica: la 
metanizzazione. Le scelte dell'azienda 
municipalizzata del gas si sono rivelate 
lungimiranti. Si è proceduto a ritmi 
accelerati ad ampliare la rete di distri 
buzione in tutte le zone del comune. 
con risultati imponenti- dal 1974 al 
1979 f,'h utenti sono pascati da 8770 a 
13620. 1 me. di gas erogato da 3.5 mi
lioni ad oltre 18 milioni. 1 chilometri 
di rete da 1.8 a 9.6. 

II riscaldamento delle case è più age 
vole h costa meno e molte industrie 
hanno pot.ito rinnovare 1 loro impianti 
e le procedure produttive. Sono già ser
vile le zone del centro e della imme
diata periferia. Nei prossimi 2 anni è in 
programma una ulteriore, notevole. 
estensione. 

A PISTOIA sono più di 100 le fami
glie che alla fine di giugno dovranno 
abbandonare l'alloggio senza altre alter
native abitative. Una siuazione che e 
diventata drammatica in questi ultimi 
tempi per il modo dissennato e impre
vidente con cui il governo ha attuato 
la cessazione del blocco dei fitti. I casi 
di coabitazione aumentano di giorno 
in giorno e centinaia sono le famiglie 
che abitano in case fatiscenti ed anche 
pericolanti. Eppure a Pistoia ci sono 

— secondo l'ultima indagine — oltre 
3000 case sfitte. Eppure la casa è un 
bisogno primario, garantito dalla Co-
st mozione. 

Un diritto questo che in Italia non 
si è mai realizzato per lo spreco di ca
se abbandonate, per la mancanza di una 
legislazione urbanistica adeguata, per 
l'assoluta insufficienza dell'intervento 
punbl:co. La DC ha da sempre prefe
rito riempire le tasche ai tanti Calta-
girone (con qualche assegno di rim
balzo». ha preferito lasciare via libera 
alla speculazione, piuttosto che avviare 
uno sviluppo equilibrato che garantisse 
la casa a chi ne ha bisogno. 

A programmare, a ridurre i disagi. 

La scuola e 
la cultura si 
rinnovano 

insieme 
alla reaità 

locale 

debbono pensarci f Comuni. A Pistoia. 
per i casi più gravi, si è dovuto ricor
rere alla requisizione di alcuni dei molti 
alloggi inutilizzati. Ma l'impegno mag-
ziorc è stato profuso nell'attuazione di 
un massiccio programma di allestimento 
di aree fabbricabili e per il recupero di 
vecchi edifici. Scornio. San Felice. Bot
tegone. San Biagio. Pontelungo. Prac
chia sono le zone acquistate ed urban'z-
:ate dal Comune, per consentire la co
struzione di alloggi «sovvenzionati».. 
Sono in totale 814 case. 

Ma il Comune non si è limitato a 
ciò ed ha avviato un imponente pro
gramma di collaborazione con le coope
rative. per ìa costruzione di alloggi 
senza finanziamenti pubblici. Si sono 
realizzati in questo modo ad esempio 
1 215 appartamenti d'i «Bonelle 80» e 
ne stanno per essere iniziati altri 572, 
distribuiti fra Via Sestini. Santomato. 
Valdibrana. Gello. Villa di Baggio e 
Santomoro. Nel 1979 sono state rilascia
te concessioni per 924 alloggi, di cui 
586 (63'r > su aree pubbliche, per le 
quali il Comune ha destinato 'n 3 anni 
6 miliardi e mezzo. Inutile sottolineare 
che. quando alle aree pubbliche doveva 

pensarci 11 governo (fino agli anni "60-
70). gli alloggi che vi si costruivano 
erano molti meno: 3040 in un anno, 
rispetto ai 586. 

Si è attuato in sostanza un nuovo mo
do di costruire e di abitare senza spe
culazioni in zone dotate di tutti i ser
vizi e attrezzature. I cittadini — e non 
i palazzinari — nanno potuto decidere 
delle caratteristiche degli alloggi e delle 
zone. 

Un impegno assai rilevante si è svi
luppato per il recupero dei vecchi edi
fici, per evitare lo spreco di un patri
monio culturale, sociale e produttivo di 
inestimabile valore e per risparmiare 
prezioso territorio agricolo. Si è avviato 
il risanamento di edifici comunali nel 
centro stonco (53 alloggi in totale) ed 
è terminata la progettazione per il re
cupero di un intero comparto di 80 al
loggi a San Marco. 

Inoltre sono stati assegnati contributi 
agevolati ai privati per 51 interventi 
« autonomi » e si è definita una conven
zione con la Provincia e la Cassa di 
Risparmio, che consentirà di assegnare 
contributi per il recupero di circa 170 
alloggi. 

• •w .,••- % 

UN ELEMENTO ha accomunato le ini 
zialive dell'Amministrazione comunale 
in campo scolastico e culturale: la -ri 
cerca continua e proficua di proposte 
nuove, oltre che la creazione di nuove 
strutture ed il potenziamento delle 
vecchie. 

Partiamo dalla scuoia e dalle strut
ture che seguono il bambino fin dalla 
nascita. Sul territorio ci sono oggi otto 
nidi: ne funzionano 6. che ospitano 
200 bambini. Inutile fare paragoni non 
con città, ma con intere regioni am 
ministrate dalla DC. dove di nidi non 
hanno mai sentito parlare. Anche sen
za raffronti, il risultato è importante. 
non solo perché il nido aiuta la fami
glia. m* perché è dimostrato che svol
ge un'attività educativa fondamentale 
per la socializzazione. Di qui 1'inten 
zione di sviluppare la loro qualifica 
zione educativa. 

Andiamo avanti con l'età. Nelle scuo
le per l'infanzia ci sono 1450 bambini: 
è una struttura che soddisfa il 100 per 
cento della domanda. Nei confronti di 
quelle private la «convenzione FISM » 
ha consentito un adeguamento di trat
tamenti e un miglioramento delle con
dizioni: anche se la «controparte > prò 

tenderebbe di prendere tutto senza con
cedere niente, in termini di gestione 
sociale ad e*-empto 

Nell2 scuola dell'obbligo le strutture 
hanno fatto da tempo dimenticare più 
riclassi e doppi turni: molti sono gli 
edifici nuovi e concepiti modernamen
te. sarebbe lungo enumerarli. Basta ri
cordare che al rettore l'amministrazio
ne ha assegnato 4 miliardi e 600 mi
lioni da spendere in 3 anni. 

La proposta più viva e caratterizzan
te è rappresentata da « Pistoiaragazzi ». 
che con 1 suoi « itinerari » ha interes
sato la quasi totalità della scuola del 
l'obnligo Oggi, a quattro anni dall'av
vio dell'esperienza, un raccordo non 
episodico e saltuario tra scuola e strut
ture potenzialmente educanti presenti 
sul territorio si può considerare stabi
lito. L'iniziativa ha consentito ai ra
gazzi di « uscire » dal proprio spazio 
limitato, per « leggere * la città, per 
mettersi in rapporto* con i suoi prò 
blemi e le sue realtà. 

Dalla scuola alla cultura: è cresciuta 
la spesa, si sono estesi 1 settori della 
vita culturale investiti dall' iniziativa 
pubblica, si è elevato il tono, la qualità 
e il livello dell'intervento. Soprattutto 

l'Amministrazione ha dovuto ovviare 
all'assenza quasi assoluta dell'iniziati
va privata. Solo alcuni esempi: la cre
scita costante del Manzoni, il valore 
internazionale dell'Accademia di Mu
sica per Orbano, le proposte del Lu
glio Pistoiese. 

Poi ci sono le iniziative per il « re
cupero »: il comune ha acquistato il 
convento del TAU. sta lavorando per 
la riapertura definitiva della Fortezza 
di S. Barbara. Un accenno merita Mon-
tesecco: la villa sarà destinata a cen
tro di quartiere e nell'area adiacente 
sorgeranno un albergo e impianti spor
tivi. Ricordiamo anche il Museo Civico 
e i centri dedicati a due grandi pi
stoiesi. Marino Marini e Giovanni Mi-. 
chelucci. 

L'elenco dovrebbe continuare. Ma la
sciamolo idealmente «aper to»: è que
sto il suo «segno» particolare.Tutto 
ciò contrasta — lo sappiamo bene — 
con talune affermazioni, divenute or
mai luoghi comuni e sintomo di un 
atteggiamento, questo si «provinciale 
e disattento», che presenta Pistoia 
come una città culturalmente morta. 
priva di stimoli. Agli elettori sta giu
dicare. 
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